
SOLER 
I Soler giunsero in Sardegna, provenienti da Barcellona, ove, nella seconda metà del XIV secolo 
gestivano, in società con gli Aymerich, una Compagnia commerciale. Nel 1350 titolari di quella 
Compagnia erano Francesco Aymerich e Guglielmo Soler, dei quali si trovano tracce negli atti 
notarili dell'epoca. Guglielmo de Soler nel 1352 fu convocato nel Braccio Miltare al Parlamento dell 
re Pietro IV d’Aragona. 
Sul finire del XV secolo abitava a Cagliari un Ludovico Soler, domicellus, che il 13 novembre 1504 
fu testimone alla riapertura del Parlamento Dusay1. Fu forse suo figlio Nicola Soler che, nel 1523, 
a Cagliari, esercitava la professione di notaio2. 
Nella seconda metà del XVI secolo abitavano in Castello due distinte famiglie Soler, quella di 
Giovanni Luigi Soler, e quella di Giovanni Pietro Soler, Reggente la Cancelleria reale. E' 
improbabile che i due Soler quasi omonimi fossero in qualche modo imparentati, in primo luogo 
perché nelle registrazioni degli eventi religiosi mai compaiono nell'una componenti dell'altra 
famiglia, e in secondo luogo perché era costante prassi dei Sovrani di Spagna non affidare la 
Cancelleria a sudditi sardi o residenti in Sardegna. 
Tenendo distinte le due famiglie Soler, è possibile descrivere i dati da noi trovati in due genealogie, 
una di sei generazioni, l’altra di due. Cominceremo con i Soler residenti in Sardegna. 
Le notizie su i Soler nei Quinque Libri da noi esaminati iniziano il 19 gennaio 15723 con il 
battesimo di Sebastiana Violante Antonia Soler, figlia di mossen Giovanni Luigi Soler e di Anna 
Soler y Gessa 
PRIMA GENERAZIONE 
Appartennero alla prima generazione 
 Giovanni Luigi Soler sposato con Anna Gessa y Margens, figlia di Nicola Gessa e di Anna 
Margens. Giovanni Luigi Soler morì l’11 marzo 1610, ebbe ufficio canonicale dal figlio canonico 
Salvatore Soler e fu sepolto in duomo I suoi figli appartennero alla seconda generazione. 
Angelica Soler, sposata con Giovanni Tamarino (o Tamarivero). Il 10 giugno 1595 si risposò con 
Ambrogio Moresan, scapolo de La Marina. Fecero da testimoni alle loro nozze Salvatore Dessì, 
Filippo Torrella e Salvatore Cavaller. 
Giovanni Soler, religioso, nel 1614 fu avvocato dello Stamento ecclesiastico al Parlamento de 
Gandia. 
SECONDA GENERAZIONE.  
Appartennero alla seconda generazione 
A) i figli di Giovanni Luigi Soler e Anna Gessa 
Sebastiana Violante Antonia Soler y Gessa,  battezzata il 19 gennaio 1572 dai padrini mossen 
Giovanni Bernat e Caterina Sanna, suora. Il 15 giugno 1582 fu cresimata da monsignor Gaspare 
Novella ed ebbe per padrino il canonico Giovanni Michele Dessì. Circa il 1592 sposò Antonio 
Fortesa, figlio di Pietro Fortesa e di Isabella Margens y Fagondo. Gli sposi erano in 3° grado di 
consanguineità avendo in comune i bisnonni  Antonio Bernardino Margens e Francina Oliver. 
Salvatore Soler y Gessa il 18 dicembre 1583 ricevette la tonsura da monsignor Gaspare Novella. 
Fu canonico del duomo di Cagliari. Nel 1608 ebbe l’incarico di sostenere la causa contro gli eredi 
del canonico Gregorio Guerau de Piña che si opponevano al Capitolo. Ricevette per questa 
incombenza 25 lire. Morì il 5 aprile 1643, giorno di Pasqua, ebbe ufficio pontificale e fu sepolto in 
duomo. 
Caterina Soler y Gessa sposò Giovanni Maria Galcerin, stampatore bresciano, proprietario della 
Stamperia Canelles. Giovanni Maria Galcerin morì il 10 ottobre 1593 e Caterina Soler il 20 gennaio 
1598 sposò, in seconde nozze, Martino Saba, naturale di Busachi, che passò a dirigere la 
Stamperia. Caterina Saba y Soler morì il 30 settembre 1616 e il vedovo Martino Saba si risposò 
con Marcella Ferret. 
Anna Soler y Gessa l’11 giugno 1594 sposò Antioco Ortolà. Le nozze furono celebrate in duomo 
dal canonico Monserrato Ravena. Antonio Ortolà morì il 27 settembre 1597 e Anna Soler si risposò 
il 14 settembre 1602 con Antonio Fagondo, pretendente alla signoria di Senis. Le nozze ebbero 
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per testimoni don Salvatore Bellit e il dottor Bernardino Armaniach. Antonio Fogondo morì il 15 
febbraio 1603. Anna Soler morì il 27 gennaio 1658 e fu sepolta in duomo. 
Gaspare Soler y Gessa il 22 settembre 1594 sposò Ippolita Sarroch. Le nozze furono celebrate 
dal canonico Michele Dessi. Gaspare Soler nel 1604 fu assistente del Procuratore Reale negli atti 
di investitura feudale. Nel 1611 fu Consigliere Civico in 2ª a Cagliari. Il 23 agosto 1617 morì 
Ippolita Sarroch e fu sepolta in duomo. Rimasto vedovo Gaspare Soler abbracciò la carriera 
religiosa ricevendo i quattro ordini minori il 24 febbraio 1618, il 31 marzo ottenne il diaconato e 
infine fu ordinato sacerdote divenendo canonico del duomo. Il 30 marzo 1623 monsignor Francisco 
Desquivel lo nominò suo Commissario generale e poi Vicario Generale, carica che tenne sino alla 
morte dell’arcivescovo Desquivel avvenuta il 21 dicembre 1624. Durante il Parlamento de Bayona, 
nel 1616, Gaspare Soler fu sindaco del Capitolo cagliaritano, sede vacante, e del Capitolo del 
duomo di Iglesias. Fui anche procuratore di Giacomo Espiga, abate di San Venero e collettore 
apostolico. I figli di Gaspare Soler appartennero alla terza generazione. 
Nicola Soler y Gessa sposò circa il 1594 Antonia Cariga y Manca, figlia di Pietro Cariga e di Erilla 
Manca y Zatrillas. Nicola Soler morì improvvisamente il 24 agosto 1624, ebbe ufficio canonicale 
dal fratello canonico Salvatore Soler e fu sepolto in duomo. I suoi figli appartenero alla terza 
generazione. 
B) Appartennero alla seconda generazione anche 
Gerolama Soler (y Gessa?) che il 16 giugno 1596, vedova, si risposò con Dionigi Abril (?), 
scapolo di Cagliari. Le nozze furono celebrate dal canonico Gregorio Guerau de Piña davanti ai 
testimoni Giovanni Maria (?) e Gaspare Blancafort. 
Guiomar Soler (y Gessa?) sposò circa il 1604 Gerolamo Pili. 
Pietro Soler (y Gessa?) il 9 novembre 1611 ottenne la patente di Artigliere del Regno di Sardegna 
con lo stipendio di 5 scudi al mese. 
TERZA GENERAZIONE 
Appartennero alla terza generazione 
A) i figli di Gaspare Soler e Ippolita Sarroch 
Francesco Benedetto Soler y Sarroch, battezzato il 25 marzo 1596 dal canonico Salvatore Soler 
e padrini canonico Cristoforo Gessa, Commissario del Santo Ufficio, e Brianda de Ruecas y Roca, 
moglie di Salvatore Sarroch, fratello di Ippolita. Morì forse il 22 agosto 1612 (o il 22 dicembre 
1602) e fu sepolto in duomo 
Francesco Antioco Soler y Sarroch, battezzato l’8 aprile 1597 dal canonico Salvatore Soler e 
padrini il canonico Scarchoni e Brianda de Ruecas. Fu religioso, canonico del duomo. Morì il 20 
dicembre 1653, infermo di mente, tanto che non potè ricevere i sacramenti. Ebbe ugualmente 
ufficio pontificale perché così si usava con i canonici, e fu sepolto in duomo. 
Giovanna Anna Soler y Sarroch, battezzata il 24 ottobre 1598 dal canonico Salvatore Soler e 
padrini il canonico Monserrato Ravena e Antonia Cariga, moglie di Nicola Soler. Il 14 ottobre 1623 
sposò in duomo Giovanni Antonio Pintus, vedovo, naturale di Iglesias. Fecero da testimoni 
Gerolamo Torrella Antonio Soler e altri. 
Maria Soler y Sarroch, battezzata il 6 settembre 1600 dal canonico Salvatore Soler e padrini don 
Giovanni Deyar e donna Maria Deyar, figli di don Onofrio Fabra y Deyar. Il 17 gennaio 1621 sposò 
Giovanni Battista Fornari. Le nozze celebrate dal canonico Salvatore Soler ebbero per testimoni il 
reverendo Giacomo Serra, Antonio Catide e altri. Giovanni Battista Fornari morì il 19 dicembre 
1624 e fu sepolto nella chiesa di san Sepolcro.  
Maria Giovanna Soler y Sarroch, battezzata il 4 gennaio 1607 dal canonico Salvatore Soler e 
padrini il canonico Antoni Tola e Margherita Cani. L’11 gennaio 1626 sposò  Leandro Sasso, 
sassarese, già due volte vedovo4, figlio di Gavino Sasso.Fece la cerimonia il canonico Salvatore 
Soler davanti ai testimoni Giovanni Agostino Pixi e Giovanni Antonio Atzeni. Leandro Sasso morì il 
20 agosto 1637.Maria Giovanna Sasso y Soler morì il 10 aprile 1665 e fu sepolta in duomo. 
Antoni Soler y Sarroch (si ignora la data di nascita) il 4 giugno 1618 sposò Paola Fillol, figlia di 
Gerolamo Fillol e di Giovanna Carcassona y Guerau de Piña, entrambi in prime nozze celebrate 
dal canonico Salvatore Soler davanti ai testimoni don Francesco Pinna minor, figlio di don 
Francesco Pinna, Coadiutore del maestro razionale, e Gerolamo Torrella. Paola Soler y Fillol morì 
il 31 marzo 1640, ebbe ufficio canonicale e fu sepolto in duomo. Il 18 ottobre 1642 Antoni Soler si 
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risposò con Elena Carcassona, vedova di don Francesco Torrella, 6° barone di Capoterra, e figlia 
dell’avvocato Salvatore Carcassona e di Caterina Silvestre. Fecero da testimoni Pietro Francesco 
Sanna e Francesco Boj. Elena Soler y Carcassona morì il 30 novembre 1645, ebbe ufficio 
pontificale e fu sepolta in duomo. Antonio Soler, che nel 1653 era Consigliere Civico in Capo a 
Cagliari, morì il 16 novembre di quell’anno. In quanto Consigliere capo gli spettarono gli onori 
funebri pontificali, e quando uscirono a portargli il viatico venne toccata la campana grossa. Fu 
sepolto in duomo. I suoi figli appartennero alla quarta generazione. 
 
Il domer Francesco Tolu, nel registrare le nozze di Antonio Soler e Elena Carcassona, precisò che 
gli sposi erano in 2° e 4° grado di affinità e in 4° grado di consanguineità. E’ questo un altro 
esempio della complessità dei calcoli cui doveva ricorrere il domer quando si trattava di stabilire i 
gradi di parentela tra gli sposi. Per quanto riguarda la consanguineità di 4° grado, essa si riferiva al 
fatto che entrambi gli sposi discendevano da Bernardino Gessa, loro trisnonno. L’affinità di 2° 
grado riguardava la parentela tra le due moglie di Antonio Soler, che erano cugine 
                                          Giovanni Angelo Carcassona 
 sp.Giovanna Guerau de Piña 
                        __________________|________________________       
          Giovanna Carcassona y Guerau              Salvatore Carcassona y Guerau 
            Sp. Gerolamo Fillol                                     sp. Caterina Silvestre 
                            |                Antonio Soler y Sarroch            | 
   sp.1. Paola Fillol Carcassona                       sp.2.Elena Carcassona Silevstre 
 L’affinità di 4° grado riguardava invece i mariti di Elena Carcassona, entrambi bisnipoti di Nicola 
Gessa 
. 
B) Figli di Nicola Soler e Antonio Cariga 
Francesco Luigi Soler y Cariga, battezzato il 16 dicembre 1595 dai padrini don Salvatore Gessa 
e Anna Pitzolo. Morì forse il 22 agosto 1612 (o il 22 dicembre 1602) e fu sepolto in duomo. 
Francesco Salvatore Soler y Cariga, battezzato il 24 marzo 1597 dal canonico Salvatore Soler e 
padrini il canonico Gregorio Guerau de Piña e la vedova Lleonel5. 
Maria Monserrata Soler y Cariga, battezzata il 2 febbraio 1600 dal canonico Salvatore Soler e 
padrini il dottor Carmona e Maria Carmona. Sposò, circa il 1620, Francesco Gessa y Busquet, 
barone di Flumini, vedovo probabilmente di una Nin e figlio di Salvatore Gessa. Il domer non 
mancò di segnalare l’esistenza di una consanguineità di 4° grado dovuta alla comunanza degli avi 
Nicola Gessa e Anna Margens, bisnonni di entrambi gli sposi.  Francesco Gessa morì il 18 giugno 
1643 e Maria Monserrata Gessa y Soler lo seguì il 17 dicembre 1664. Ebbe ufficio canonicale e fu 
sepolta in duomo. 
Geronimo Soler y Cariga,  battezzato il 12 dicembre 1600 dal canonico Salvatore Soler e padrini 
il dottor Gaspare Soler e Violante Soler, moglie di Antonio Fortesa. 
Sebastiano Soler y Cariga il 23 novembre 1625 sposò Gerolama Sasso, figlia di Leandro Sasso 
e di Maria Escorça. Le nozze, celebrate dal canonico Salvatore Soler, ebbero per testimoni il dottor 
Giovanni Carniçer e il dottor Antonio Escorça, genovese. Sebastiano Soler morì il 6 marzo 1637 e 
fu sepolto in duomo. I suoi figli appartennero alla quarta generazione. 
Antioco Soler y Cariga il 6 febbraio 1639 sposò Maria Soler y Fillol, figlia di Antonio Soler e Paola 
Fillol. Gli sposi erano zio e nipote o, come scrisse il domer, in 3° e 4° grado di consanguineità, 
entrambi discendenti da Giovanni Luigi Soler e Anna Gessa, bisnonni di Maria e nonni di Antioco. 
Le nozze furono celebrate dal canonico Antioco Soler con testimoni Gerolamo Torrellas e Antioco 
Cani. Dopo la morte della moglie Maria, Antioco Soler il 27 luglio 1647 sposò Grazia Blancafort, 
vedova di  Salvatore Martì y Jau e figlia di Pietro Blancafort e di Giovanna Silvestre. Fecero da 
testimoni alle nozze Pietro Sotle, germanico, e Gavino Pira, di Cagliari. Il domer non mancò di 
segnare che gli sposi, avendo in comune i bisnonni Nicola Gessa e Isabella Margens, erano in 4° 
grado di consanguineità. Segnalò anche un 2° grado di affinità riguardante probabilmente le due 
mogli. I figli di Antioco Soler appartennero alla quarta generazione. 
QUARTA GENERAZIONE 
Appartennero alla quarta generazione 
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A) i figli di Antonio Soler y Sarroch 
Ninfa Paola Soler y Fillol, battezzata il 2 luglio 1619 dal canonico Gaspare Soler, nonno della 
battezzanda, e padrini Nicola Soler e Violante Fortesa y Soler. 
Francesca Maria Soler y Fillol, battezzata il 25 marzo 1621 dal dottor Angelo Bonfill, canonico di 
Alghero, e padrini Francesco Gessa e Francesca Carcassona y Aleu. Il 6 febbraio 1639 sposò il 
cugino Antioco Soler y Cariga. 
Antonio Giovanni Soler y Fillol, battezzato il 24 febbraio 1622 dal canonico Salvatore Soler e 
padrini Giovanni Silvestre e Giovanna Soler, sposata Pintus. Fu religioso, canonico del duomo di 
Cagliari. Morì il 30 agosto 1653 e fu sepolto in duomo. 
Sadorro Gregorio Soler y Fillol, battezzato il 16 marzo 1623 dal canonico Salvatore Soler e 
padrini Gerolamo Guerau e Antonia Soler y Cariga. 
Elena (o Clara) Teresa Soler y Fillol, battezzata il 25 settembre 1623 dal canonico Giovanni 
Fortesa e padrini don Gerolamo Torrella e donna Caterina Silvestre. Elena Soler sposò il cugino in 
2° grado Antioco Gessa y Soler, figlio di don Francesco Gessa e di Monserrata Soler. Morì il 6 
gennaio 1662. 
Figlio (manca il nome) Soler y Fillol, battezzato il 4 agosto 1633 dal canonico Antioco Soler e 
padrini Antonio Carcassona e Caterina Portugues, moglie di don Eusebio Carcassona. Morì il 13 
ottobre 1634. 
B) Figli di Sebastiano Soler y Cariga e di Gerolama Sasso 
Giovanni Battista Soler y Sasso, battezzato il 26 settembre 1626 dal canonico Antoni Pani, 
beneficiato del duomo, e padrini il canonico Gaspare Soler e Antonia Soler y Cariga. Morì il 3 
ottobre 1626. 
Caterina Giovanna Soler y Sasso, nata nel 1625 e battezzata per necessità dalla levatrice 
Giovanna Filipi. Il 30 gennaio il domer Francesco Tolu fece il battesimo in chiesa. Morì l’8 maggio 
successivo. 
Vincenza Sisinna Soler y Sasso, battezzata il 29 maggio 1630 dal canonico Giovanni Fortesa e 
padrini il dottor Antioco Soler y Cariga e Giovanna Soler in Pintus. Il 24 ottobre1649 sposò Narciso 
Sanna, figlio di Dimas Sanna e di Antioca Baldabella. Le nozze, celebrate in casa dal reverendo 
Giovanni Amoreto, beneficiato del duomo, ebbero per testimoni il canonico Giovanni Fortesa e il 
reverendo Agostino Angelo Peis, beneficiato del duomo. 
Leandro Benedetto Soler y Sasso, battezzato il 25 marzo 1632 dal canonico Giovanni Fortesa e 
padrini il dottor Giovanni Carniçer e Grazia Dessì, moglie di Francesco Escorça. Il 24 ottobre 1638 
fu cresimato da monsignor Ambrogio Machin. Sposò Teresa Serra y Moiran, vedova di don 
Vincenzo de Castelvì y Pinna e figlia di Monserrato Serra Baldabella e di Lucrezia Moiran y 
Gandolfo. Nel 1663 Leandro Soler era Tenente del Commissario generale di Artiglieria e 
Sopraintendente alla fabbrica delle fortificazioni del regno. Lo stesso anno era Consigliere Civico in 
2ª a Cagliari. Nel 1676 fu Consigliere Capo. Teresa Soler y Serra morì il 4 novembre 1683. 
Leandro Soler morì il 24 agosto 1689 e fu sepolto in duomo. I loro figli appartennero alla quinta 
generazione. 
C) Appartenne alla quarta generazione anche 
Tomaso Soler, sposato con Antonia Incani. Ebbe figli che appartennero alla quinta generazione. 
QUINTA GENERAZIONE 
Appartennero alla quinta generazione 
A) i figli di Leandro Soler e Teresa Serra 
Giuseppe Maria Soler y Serra, battezzato il 18 agosto 1658 dal canonico Felice Carniçer e 
padrini don Luxori Cao e sua moglie donna Teresa Sanjust. Morì il 18 settembre 1658. 
Maria Lucrezia Soler y Serra battezzata il 27 agosto 1659 dal canonico Giovanni Montanacho e 
padrini Antoni Serra y Sisto  donna Maria Soler vedova Fornari. Morì il 30 agosto 1659. 
Antioco Efisio Soler y Serra, battezzato il 21 luglio 1660 dai padrini don Ignazio Zapata e donna 
Angela Maria Serra. moglie di don Luxori Bonfant. Antioco Soler venne convocato nel 1698 al 
Braccio Militare del Parlamento Montellano ove rappresentò anche i fratelli Efisio e Francesco.  
Leandro Soler y Serra, battezzato il 16 luglio 1661 dai padrini Narciso Sanna e donna Monserrata 
Soler in Gessa. Morì il 15 agosto 1661. 
Paolo Benedetto Soler y Serra battezzato il 17 dicembre 1662 dai padrini don Francesco de 
Abella e sua moglie Giuseppa Sesse. 



Nicola Michele Soler y Serra, battezzato il 13 dicembre 1663 dal canonico Giovanni Battista 
Rachis e padrini il barone don Giovanni Battista Fortesa e donna Angelica Frediani y Amato. 
Giovanni Battista Soler y Serra, battezzato il 1° luglio 1665 dal canonico Diego Cugia e padrini 
don Giovanni Battista Gessa e sua madre donna Maria Monserrata Soler in Gessa. 
Angela Maria Soler y Serra, battezzata il 3 ottobre 1666 dal canonico Gerolamo Delitala e padrini 
don Antioco Carcassona e donna Angela Maria Soler Incani (?) 
Francesco Ignazio Soler y Serra, battezzato il 1° gennaio 1668 dal canonico Tomas Manca e 
padrini don Efisio Gessa e Vincenza Sorel in Sanna. Fu convocato nel 1698 al Braccio Militare del 
Parlamento Montellano e vi si fece rappresentare dal fratello Antioco. 
Efisio Sebastiano Soler y Serra, battezzato il 21 maggio 1669 dal reverendo Luxori Roger e 
padrini don Francesco Roger e donna Maddalena de Amato. Nel 1689 fu convocato al Parlamento 
Montellano e fu rappresentato dal fratello Antioco. Il 7 marzo 1689 sposò donna Clara Vacca, figlia 
di Leonardo Vacca e di Maria Pitau. I loro figli appartennero alla sesta generazione. 
Caterina Teresa Soler y Serra, battezzata il 7 maggio 1670 dal canonico Giuseppe Acorrà e 
padrini don Artale de Alagon, marchese di Villasor, e sua moglie donna Teresa de Alagon y 
Pimentel. 
Maria Maddalena Soler y Serra battezzata il 10 agosto 1672 dal canonico salvatore Carcassona 
e padrini Pere Antoni Perez, Commissario di Artiglieria, e Maria Sisto y Perez. Morì il 23 luglio 
1673. 
Biagio Benedetto Soler y Serra, battezzato il 3 febbraio 1675 dal canonico Michele Cugia e 
padrini don Pietro Ripoll e Maria Nurra. Morì il 10 gennaio 1676. 
Salvatore Giovanni Battista Soler y Serra, battezzato il 26 novembre 1676 dal canonico Pietrro 
Malloy e padrini don Gaspare Carcassona e donna Maria Sanna, moglie di don Efisio Gessa. Morì 
il 29 maggio 1677. 
B) I figli di Tomaso Soler e Antonia Incani 
Angela Maria Soler y Incani il 1° aprile 1674 sposò Sebastiano Català, figlio di Gerolamo Català 
y Monleoni. Fecero da testimoni alle loro nozze Sisinni Concas, Giovanni Matteo Escano e Sisinni 
Mulas. Angela Catalan y Soler morì il 13 novembre 1683. 
SESTA GENERAZIONE 
Appartenne alla sesta generazione il figlio di Efisio Soler e Clara Vacca 
Vincenzo Giuseppe Soler y Vacca, battezzato il 15 settembre 1691 dal reverendo Sadorro Atzori 
e padrini Paolo Soler y Serra e Andreana Salis, levatrice. 
 


